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Mandato educativo
Puntiamo sulla Comunità educante e partiamo dalla convocazione delle persone che, chiamate dall’intera comunità cristiana, si assumono la responsabilità dell’educazione.
L’intento che ci ripromettiamo è che insieme gli educatori possano intraprendere un cammino di condivisione, di dialogo, di confronto, di fraternità e che in oratorio siano «riconoscibili» come figure affidabili di riferimento a cui i ragazzi di ogni età possano rivolgersi con fiducia in qualsiasi situazione. Per questo nella Comunità educante ci sono innanzitutto alcuni genitori che si mettono al servizio in oratorio, ci sono gli educatori dei gruppi, i catechisti e le catechiste, gli animatori, gli allenatori, gli insegnanti che si mettono a disposizione della comunità per un aiuto e un sostegno e tutti coloro che in oratorio sono chiamati ad assumere l’impegno di una cura e di una attenzione consapevole nei confronti dei più giovani.

Tutti questi sono «chiamati» e la comunità li manda perché li ha ritenuti idonei per questo incarico. 

È dunque fondamentale individuare un momento celebrativo che possa coinvolgere tutta la comunità cristiana (parrocchia o comunità pastorale) in cui si dia il «Mandato educativo» alla Comunità educante.
Il momento più opportuno è la Festa di apertura degli oratori che celebriamo domenica 28 settembre oppure una delle domeniche di ottobre che, nel rito ambrosiano, richiamano fortemente alla dimensione comunitaria e all’invio in missione dei credenti nel mondo.

Nella Settimana dell’educazione dal 21 al 31 gennaio 2015, si chiederà alle parrocchie, alle comunità pastorali, alle unità di pastorale giovanile e ai decanati di porre ancora un risalto alla Comunità educante con momenti celebrativi e di preghiera e nella condivisione di una riflessione sui temi dell’educare.

Mandato alla Comunità educante
Durante un canto (o il Canto dopo il Vangelo se il Mandato avviene durante la Messa), gli educatori si dispongono davanti all’altare e il sacerdote che presiede e/o il parroco o il responsabile della comunità pastorale si pone davanti a loro. 
Accanto al parroco, davanti agli educatori, possono collocarsi anche alcuni membri della comunità «adulta», alcuni genitori e/o alcuni membri del consiglio pastorale e/o del consiglio dell’oratorio. La loro presenza, vicino al sacerdote, va presentata come segno di una comunità che manda gli educatori a vivere in comunione il loro servizio.
Se lo si ritiene opportuno, soprattutto in questo anno dove il logo «Solo insieme» esprime i nomi dei Dodici, gli educatori possono essere chiamati ciascuno per nome dopo il canto, oppure uscire tutti dal proprio posto:

Sac.: Si presentino coloro che sono stati scelti per compiere il servizio educativo dei ragazzi, degli adolescenti e dei giovani e formare insieme la comunità educante. [N., N., N., …]
Chi è chiamato, uscendo dal proprio posto, dice: “Eccomi!”. 

Professione di fede degli educatori

Sac.: Carissimi, il vostro compito educativo consiste nell’accompagnare i più giovani all’incontro personale con il Signore Gesù nella comunità cristiana. Dio vi chiama a essere innanzitutto dei testimoni credibili che con il pensiero e l’azione rimandino al pensiero e all’azione di Cristo. 
Sarà la vostra fede, comunicata nella comunione fraterna, ad aiutare i ragazzi e i giovani a cogliere la profondità dell’amore del Padre e la sua predilezione per i più piccoli.
Prima di affermare il vostro impegno con il vostro «sì», vi chiediamo di rinunciare al peccato e di professare la vostra fede in Cristo Gesù: è la fede della Chiesa che i nostri ragazzi sono chiamati ad accogliere sempre più consapevolmente e in modo sempre più convinto per diventare anch’essi protagonisti della vita della Chiesa.
Sac.: Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?

Educatori: Rinuncio.

Sac.: Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?

Educatori: Rinuncio.


Sac.: Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?

Educatori: Rinuncio.

Sac.: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Educatori: Credo.


Sac.: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto,

è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Educatori: Credo.


Sac.: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne e la vita eterna?

Educatori: Credo.

Sac.: Questa è la nostra fede: è la fede della Chiesa,
un dono alla portata di tutti

che nasce dall’incontro con il Dio vivente,
trasforma la nostra vita e genera la comunione fra noi.
Nella fede formiamo un solo corpo e siamo mandati come testimoni.
Noi l’abbiamo professata in Cristo Gesù, nostro Signore.

Tutti: Amen.
Messaggio
In questo momento si può leggere un brano tratto dal Messaggio per la Festa dell’oratorio 2014:

Lett.: Dal Messaggio per la festa di apertura degli oratori dell’arcivescovo Angelo Scola.
[…] Solo insieme. È lo stile di Gesù, lo stile con il quale ha educato e guidato i suoi dodici amici e i tanti discepoli, quelli che sarebbero diventati i suoi apostoli. Dopo averli scelti, li ha invitati non a un corso o a delle lezioni, ma a condividere una vita, a creare una comunità nella quale scoprire e approfondire la sua persona e le relazioni tra di loro. Una vita rinnovata aperta a tutti, così come sono i nostri oratori.

Anche noi, fin dal giorno del nostro battesimo, siamo chiamati alla comunione con Gesù e abbiamo ricevuto in dono lo strumento e il luogo (anzi, ripensando all’oratorio estivo direi: la casa!) per crescere nell’amicizia con Gesù. Questa casa è l’oratorio. Impegniamoci allora tutti insieme per renderlo sempre più luogo trasparente della bellezza dell’incontro col Signore.

Impegno
Sac.: Fratelli carissimi, sono qui davanti a noi gli educatori che la Chiesa chiama a mettersi al servizio dei più giovani e a vivere una più profonda comunione formando la comunità educante. 
La loro scelta di impegnarsi per i più piccoli è sostenuta dall’amore e dalla fede, doni che essi stessi hanno ricevuto e che ora intendono ritrasmettere ai ragazzi loro affidati. 
Preghiamo in silenzio perché tutti insieme sappiano essere segni dell’amore di Dio, facendosi testimoni credibili della sua fedeltà.

Pausa di silenzio in cui tutti i presenti pregano singolarmente.

Sac.: Carissimi educatori (animatori, catechisti, allenatori), vi impegnate ad accogliere voi per primi l’invito a stare con il Signore per lasciarvi guidare dall’ascolto della sua Parola e dalla relazione con lui, soprattutto nella frequenza costante ai sacramenti e nella preghiera quotidiana?
Educatori: Sì, ci impegniamo!
Sac.: Vi impegnate a condividere il vostro servizio gli uni gli altri affinché il vostro amore fraterno e la vostra comunione siano segno di una comunità che sa accogliere e accompagnare all’incontro con Gesù?

Educatori: Sì, ci impegniamo!

Sac.: Vi impegnate a imitare lo stile del Vangelo facendovi prossimi dei ragazzi che vi sono affidati, prendendo parte alla loro vita e facendovi corresponsabili della loro crescita?
Educatori: Sì, ci impegniamo!
Sac.: Vi impegnate a mettervi in ascolto dei genitori dei ragazzi e a collaborare con loro, in un dialogo sereno e coinvolgente, affinché tutti insieme possiate contribuire a realizzare percorsi di vita buona?
Educatori: Sì, ci impegniamo!

Sac.: Vi impegnate a vivere la vostra vita come testimonianza, a sostenervi l’un l’altro per dimostrare coerenza e fraternità e a trasmettere il Vangelo con tutta la passione e la dedizione che potete investire per il bene dei più piccoli?
Educatori: Sì, con l’aiuto di Dio, ci impegniamo!
Sac.: Dio nostro Padre, 
benedici questi tuoi figli che sono stati chiamati dalla Chiesa al servizio educativo nella comunione fraterna, guarda e sostieni il loro impegno 
perché, amandosi gli uni gli altri, manifestino il tuo amore infinito ai più piccoli.
Ti chiediamo: alimenta in loro, sempre e di nuovo,
la forza e l’energia dello Spirito Santo,

perché, con sapienza e intelligenza,

indichino ai più giovani il volto di Gesù tuo figlio 

che li chiama a condividere la vita insieme perché sia buona e felice.

Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.
Viene consegnata a ciascuno la Preghiera dell’educatore 2014-2015 che, secondo l’opportunità può essere letta subito (anche in alternativa alla preghiera del sacerdote) o donata per la preghiera personale. La preghiera può essere già in mano agli educatori per essere subito proclamata.

Preghiera dell’educatore 2014-2015
Come tanti anni fa, anche noi Signore

siamo molti 

e desiderosi di conoscerti,

di ascoltare la tua parola,

di vedere le meraviglie che solo tu sai fare.

Come tanti anni fa, anche tu Signore

ci precedi e ci sorprendi:

salito sul monte, chiami anche noi

per stare con te e 

per imparare da te a stare tra di noi.

Ma lo stupore è ancora più grande

quando pensiamo che tu hai scelto proprio noi 

per accompagnare i più piccoli 

nell’entusiasmante avventura 

di riconoscere in Te l’amore del Padre.

Saremo capaci? Verremo meno durante il cammino?

Forse questi sono gli stessi dubbi

che avevano quei dodici uomini che un giorno

hai invitato: «Venite e vedrete!».

Come loro anche noi oggi vogliamo fidarci di Te

per dare vita a comunità che sappiano educare

docili al soffio del tuo santo Spirito.

Vogliamo dunque seguirti

per sperimentare che è vero

che solo insieme la nostra vita

fiorisce e diventa bella,

come tu ci vuoi! 

Amen
Nel caso il Mandato educativo non avvenga durante la Messa si può concludere con la preghiera del «Padre nostro» e con la benedizione oppure continuare in uno schema di preghiera previsto.

Se si svolge all’interno della Messa, si prosegue con la preghiera dei fedeli e con lo scambio della pace, avendo l’accortezza di omettere il Credo dopo l’offertorio e proseguire con l’orazione sui doni. 
Gli educatori possono rimanere fermi là dove si sono posti, davanti alla comunità, fino allo scambio di pace.
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